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DELIBERA N. _29_  DEL 22/05/2015 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO:  REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESPLETAMENTO DELLE 

ATTIVITÀ DI AUTORIZZAZIONE E DI DEPOSITO DEI PROGETTI, AI FINI DELLA 

PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO, NONCHÉ DELLE CONNESSE ATTIVITÀ DI 

VIGILANZA. 

 

L’anno DUEMILAQUINDICI il giorno VENTIDUE del mese di MAGGIO alle ore 

17,42 ed in prosieguo, nell’aula sita al I piano della Casa comunale, si è riunito il Consiglio 

Comunale in prima convocazione e convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, in 

seduta pubblica sessione ordinaria. I componenti l’Assemblea all’atto della trattazione del 

presente argomento risultano essere in numero di 11 , ivi compreso il Sindaco, come segue: 

 Presenti Assenti   Presenti  Assenti 

SGUEGLIA TOMMASO 

(SINDACO) 

X    DE ROSA 

ROSETTA 

X  

MEROLA PATRIZIA X   PONSILLO 

ARIANNA 

X  

GIAQUINTO STEFANO  X   CERRETO 

ANTIMO 

X  

PONSILLO ANTONIO X   SIBILLO 

RAFFAELLA 

X  

DI SORBO ANTONIO X   DE FILIO ROSA X  

MASTROIANNI 

GIOVANNI  

X      

Totale  11 0 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dott.ssa Rosalia Di Caprio. 

Il Presidente, Dott.ssa Raffaella Sibillo, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara 

aperta la seduta ed invita alla discussione sull'argomento in oggetto. 



L’Assessore all’Urbanistica 

Premesso che l’art. 33 della legge regione Campania n. 1 del 27 gennaio 2012 “ Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della Regione Campania”, pubblicata sul 

BURC n. 6 del 28 gennaio 2012, ha apportato modifiche alla legge regionale 9/1983 “ Norme per l’esercizio 

delle funzioni regionali in materia di difesa del territorio dal rischio sismico”; 

che il citato articolo 33 della legge regionale 1/2012 aveva aggiunto alla legge regionale 9/1983 l’art. 4 bis, 

prevedendo il trasferimento ai comuni, alle unioni di comuni o ai comuni in forma associata che ne 

avessero fatta richiesta, il trasferimento delle funzioni di competenza del genio civile di cui agli articoli 2, 4 

e 5 della L.R. 9/1983, come modificati dall’art. 10 della legge regionale 19/2009; 

che questa Amministrazione comunale, con la delibera giuntale n. 16 del 12 marzo 2012, aveva chiesto, ed 

ottenuto, giusta deliberazione di giunta regionale n. 317 del 28 giugno 2012, l’attribuzione delle funzioni 

previste dagli articoli 2, 4 e 5 della L.R. 9/1983, come modificati dall’art. 10 della legge regionale 19/2009; 

che, sulla base delle predette disposizioni, questo Ente si era dotato di due commissioni composte da 

tecnici esperti del settore, ai sensi dell’art. 4 bis, secondo comma, della legge regionale 9/1983, come 

modificata dall’art. 22 della legge regionale 1/2012, competenti per l’esame e l’istruttoria dei progetti, 

che, inoltre, in considerazione del succitato articolo 4 bis, che dispone “ … i comuni … provvederanno a 

regolamentare, nel rispetto del principio di autonomia normativa, organizzativa e amministrativa ogni 

aspetto connesso al funzionamento delle commissioni di cui ai commi 2, 3 e 4 dell’art. 4 bis della legge 

regionale n. 9 del 1983” il Consiglio comunale, con deliberazione n. 19 del 30/10/2012 aveva provveduto 

alla approvazione del regolamento per l’espletamento delle attività di autorizzazione e di deposito dei 

progetti, ai fini della prevenzione del rischio sismico, nonché connesse attività di vigilanza; 

tenuto conto che si è ritenuto opportuno procedere alla predisposizione di un nuovo regolamento, in 

considerazione di alcune lacune presenti in quello al momento vigente, come ad esempio la mancata 

previsione della durata in carica dei componenti delle commissioni o i casi di decadenza e di conflitti di 

interessi dei medesimi componenti; 

ravvisata, altresì, l’opportunità, anche a seguito di un riscontro della situazione esistente negli altri Comuni 

dell’Alto Casertano, di dotarsi di una sola commissione, in considerazione sia del carico di pratiche gestite 

dal Comune che della garanzia di omogenea applicazione delle norme e trattazione delle predette pratiche; 

visto lo schema di regolamento, composto di n. 18 articoli, allegato al presente provvedimento a costituirne 

parte integrante e sostanziale, sottoposto all’esame della commissione statuto e regolamenti nelle sedute 

del 2/03/2015 e  del 28/04/2015; 

acquisiti i preventivi pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi degli articoli 49 e 147 bis del D. lgs. 

267/2000; 

PROPONE DI DELIBERARE 

Di approvare il regolamento comunale per l’espletamento delle attività di autorizzazione e di deposito dei 

progetti, ai fini della prevenzione del rischio sismico, nonché connesse attività di vigilanza, composto di n. 

18 articoli, allegato al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale; 

di dare atto che il nuovo regolamento va a sostituire integralmente la precedente disciplina regolamentare 

comunale; 

di rendere, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D. lgs. 267/2000. 



======================================================================================= 

Sul punto relaziona l’Assessore all’Urbanistica Avv. Mastroianni.  

Mette in evidenza il lavoro svolto dalla Commissione Statuto e regolamenti per addivenire all’attuale 

regolamento, nel quale è prevista una sola commissione e una specifica durata per la stessa. Quello che 

non si era riuscito a portare in commissione era la applicazione della normativa regolamentare non solo per 

le opere private ma anche per le opere pubbliche. Da ciò, pertanto, la presentazione del relativo 

emendamento. 

Il Consigliere Merola prende la parola e chiede che si verbalizzi che non si è potuto prendere atto 

dell’emendamento in quanto non trasmesso al gruppo. Rappresenta, inoltre, che il regolamento è stato 

portato numerose volte in commissione, fino alla data del 28 aprile e dunque poteva essere inserito nella 

specifica sede. 

L’Assessore Mastroianni rappresenta che la delibera di giunta regionale da cui scaturisce l’emendamento è 

stata pubblicata sul BURC solo in data 27 aprile 2015. 

Il Consigliere Merola pone questione pregiudiziale sull’argomento, chiedendo che lo stesso non venga 

discusso. 

Il Presidente Sibillo fa presente che il testo dell’emendamento era stato inviato a tutti i Consiglieri e 

dunque, naturalmente, anche ai Consiglieri del gruppo” Uniti per Caiazzo”. Chiede, pertanto, agli stessi se 

abbiano o meno ricevuto la mail. 

Il Consigliere Di Sorbo dice di averla ricevuta; il Consigliere Giaquinto afferma di averla ricevuta ma di non 

averla letta.  

Il Consigliere Merola riprende la parola e fa presente che nel testo finale del regolamento è scomparso 

l’articolo 3 bis dove si prevedeva che la decadenza dei componenti della commissione venisse disposta con 

decreto sindacale. Questa disposizione non è più contenuta nell’attuale testo per cui ritiene che, al 

momento, il procedimento risulti essere monco.  

Prende la parola il Consigliere Giaquinto sottolineando come l’attuale regolamento potrebbe essere uno 

strumento in virtù del quale il Sindaco potrebbe poi non procedere alla adozione del decreto di revoca. 

Il Consigliere Merola fa poi riferimento all’art. 18, contenente la disciplina transitoria delle commissioni, 

chiedendo al Sindaco se sa qual è il termine di scadenza delle stesse. 

Il Sindaco interviene nel dibattito rappresentando che il regolamento era carente su questo punto, non 

indicando  un termine di durata e quindi di scadenza delle commissioni. 

Il Consigliere Merola invece ritiene che le commissioni scadrebbero a settembre. 

Il Sindaco invita il Presidente a chiedere al Responsabile del settore 4 se era previsto un termine di 

scadenza delle commissioni. 

Il Responsabile del settore 4, presente in aula, afferma l’assenza di un termine di durata. 

Il Consigliere Merola sottolinea che aveva chiesto agli uffici e che, in quella occasione, avevano risposto che 

le commissioni scadevano a settembre. 

Prende la parola il Consigliere Di Sorbo per avanzare una richiesta e cioè, per motivi di opportunità politica, 

in considerazione delle prossime elezioni regionali, rinviare la trattazione dell’argomento ad un momento 



successivo rispetto alle predette elezioni, in considerazione di come il regolamento potrebbe essere visto in 

questo periodo; in caso di mancato accoglimento della proposta, preannuncia il voto contrario del gruppo. 

Si procede, pertanto, a votare la pregiudiziale sul ritiro del regolamento in trattazione. 

Presenti. 11; 

favorevoli: 4 ( Merola, Giaquinto, Ponsillo Antonio, Di Sorbo); 

contrari: 7 ( Sgueglia, Mastroianni, De Rosa, Ponsillo Arianna, Cerreto, Sibillo, De Filio). 

La proposta non è approvata. 

In prosieguo, si procede alla votazione sull’emendamento proposto dall’ Assessore Mastroianni, allegato al 

presente verbale a costituirne parte integrante e sostanziale. 

Presenti: 11; 

favorevoli: 7 ( Sgueglia, Mastroianni, De Rosa, Ponsillo Arianna, Cerreto, Sibillo, De Filio); 

contrari: 4 ( Merola, Giaquinto, Ponsillo Antonio, Di Sorbo); 

L’emendamento è approvato. 

Prima di procedere alla votazione sull’intero regolamento, il Presidente Sibillo fa presente come nell’ultima 

seduta della Commissione, nella quale era stato trattato il regolamento in oggetto, la Commissione si era 

espressa all’unanimità. 

Il Consigliere Di Sorbo rappresenta che il testo oggi agli atti non è conforme a quello portato in 

commissione. 

L’Assessore Mastroianni ribadisce che il documento è conforme a quello portato e discusso in commissione. 

Il Consigliere Giaquinto si dichiara favorevole ad approvare il regolamento qualora esso valga da oggi e per i 

prossimi tre anni perché il gruppo “ Uniti per Caiazzo” non vuole, con un regolamento anche da loro 

adottato, mandare a casa persone che hanno lavorato bene. 

L’Assessore Mastroianni sottolinea che i tecnici professionisti con la politica non hanno nulla a che vedere; 

affermare diversamente è aberrante. 

Il Consigliere Giaquinto rappresenta di non condividere la scelta di una sola commissione in quanto anche 

Comuni molto piccoli hanno una sola commissione. 

L’Assessore Mastroianni sottolinea a sua volta che la previsione di una sola commissione sta ulteriormente 

ad indicare come non vi siano specifici risvolti di ordine politico. 

Il Consigliere Merola evidenzia che nella bozza iniziale non c’era la previsione della norma transitoria. 

Questo denota l’intento politico di cambiare i componenti. 

Terminato il dibattito sull’argomento 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

visto lo schema di regolamento, composto di n. 18 articoli, allegato al presente provvedimento a costituirne 

parte integrante e sostanziale, sottoposto all’esame della commissione statuto e regolamenti nelle sedute 

del 2/03/2015 e  del 28/04/2015; 



visti i preventivi pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi degli articoli 49 e 147 bis del D. lgs. 

267/2000; 

con votazione resa in forma palese per alzata di mano e che riporta il seguente risultato: 

presenti: n. 11; 

favorevoli: n. 7; 

contrari: n. 4 ( Merola, Giaquinto, Ponsillo Antonio, Di Sorbo) 

DELIBERA 

Di approvare il regolamento comunale per l’espletamento delle attività di autorizzazione e di deposito dei 

progetti, ai fini della prevenzione del rischio sismico, nonché connesse attività di vigilanza, composto di n. 

18 articoli, allegato al presente provvedimento a costituirne parte integrante e sostanziale; 

di dare atto che il nuovo regolamento va a sostituire integralmente la precedente disciplina regolamentare 

comunale; 

poi, con separata votazione, resa anch’essa in forma palese per alzata di mano e che riporta il seguente 

risultato: 

presenti: n. 11; 

favorevoli: n. 7; 

contrari: n. 4 ( Merola, Giaquinto, Ponsillo Antonio, Di Sorbo) 

DELIBERA 

altresì di rendere il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 

D. lgs. 267/2000. 



REGOLAMENTO COMUNALE PER L'ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI AUTORIZZAZIONE 

E DI DEPOSITO DEI PROGETTI, AI FINI DELLA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO, 

NONCHÉ CONNESSE ATTIVITÀ DI VIGILANZA 
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TRASFERIMENTO DELLE FUNZIONI PER LA PREVENZIONE  

DEL RISCHIO SISMICO 

 

 

R E G O L A M E N T O 

 

Art. 1 - Oggetto 

 

Il presente regolamento disciplina le procedure per l’attuazione dell’art. 4 bis della L.R. n. 9/83 e 

s.m.i., ed in particolare la competenza per il rilascio dei provvedimenti sismici, e degli adempimenti 

connessi, relativamente alle opere di edilizia privata la cui altezza non superi i metri 10,50 dal piano di 

campagna. 

Le linee guida per l’attuazione dell’art. 4 bis della legge regionale 7 gennaio 1983, n. 9, approvate con la 

deliberazione di Giunta regionale n. 161 del 04/04/2012 ad oggetto: “Disposizioni per l’attuazione 

dell’art. 33 della legge regionale 27 gennaio 2012, n. 1 – Art. 4-bis della legge regionale 7 gennaio 

1983, n. 9 - Trasferimento delle funzioni per la prevenzione del rischio sismico ai comuni, alle unioni dei 

comuni o ai comuni in forma associata” hanno stabilito, indicandole specificatamente, le funzioni oggetto 

di trasferimento che di seguito si elencano: 

a)  ricezione  delle  denunce  dei  lavori  e  delle  comunicazioni di  variazioni delle  stesse 

(comunicazioni dimissioni o nuova nomina o revoca del direttore dei 

lavori/collaudatore/costruttore; voltura del  provvedimento  sismico) - articolo 2 legge regionale 

n. 9 del 1983 -, con eccezione di quelle relative ad “opere pub-bliche o di interesse pubblico  o 

opere di edilizia privata la cui altezza superi i metri 10,50 dal  piano di campagna”; 

b) ricezione della valutazione della sicurezza, riferita a qualsiasi tipologia di opere, rilascio della 

relativa attestazione e conservazione degli atti - articolo 2 legge regionale n. 9 del 1983; 

c) svolgimento delle attività istruttorie propedeutiche al rilascio dei provvedimenti di autorizzazione 

sismica - articolo 2 legge regionale n. 9 del 1983 -, con eccezione di quelle relative ad “opere 

pubbliche o di interesse pubblico o opere di edilizia privata la cui altezza superi i metri 10,50 dal 

piano di campagna”; 

d) rilascio dei provvedimenti di autorizzazione sismica, anche se relativi a lavori che interessano 

abitati dichiarati da consolidare, a sopraelevazioni di edifici e a lavori relativi a denunce in 



sanatoria, e conservazione dei relativi atti - articolo 4 legge regionale n. 9 del 1983 -, con 

eccezione di quelli relativi ad “opere pubbliche o di interesse pubblico o opere di edilizia privata la 

cui altezza superi i metri 10,50 dal piano di campagna”; 

g)  effettuazione dei  controlli sulla progettazione con metodi a campione, riferiti a qualsiasi 

tipologia di lavori o di opere e conservazione dei relativi atti – articolo 4 legge regionale n. 9 del 

1983; 

h)  controllo sulla realizzazione dei lavori nei casi di cui all’articolo 4 comma 1 lettere a) e b) della legge 

regionale n. 9 del 1983 - articolo 5 legge regionale n. 9 del 1983; 

i) ricezione della relazione a strutture ultimate redatta dal direttore dei lavori - articolo 5 legge 

regionale n. 9 del 1983 -,svolgimento dell’attività istruttoria e rilascio dell’attestazione di 

avvenuto e corretto deposito della stessa - articolo 9 del Regolamento n. 4/2010 - con eccezione 

di quelle relative ad “opere pubbliche o di interesse pubblico o opere di edilizia privata la cui 

altezza superi i metri 10,50 dal piano di campagna”; 

j)   ricezione degli atti e del certificato di collaudo - articolo 5 legge regionale n. 9 del 1983 -, 

svolgimento dell’attività istruttoria e rilascio dell’attestazione di avvenuto e corretto deposito 

degli stessi - art. 10 del Regolamento n. 4/2010 -, con eccezione di quelli relativi ad “opere 

pubbliche o di interesse pubblico o opere di edilizia privata la cui altezza superi i metri 10,50 dal 

piano di campagna”; 

k)  ricezione delle richieste di accesso agli atti tecnici ed amministrativi relativi ai provvedimenti 

sismici emessi, formulate ai sensi del Capo V della Legge n. 241/90 ss.mm.ii., e svolgimento dei 

conseguenti procedimenti amministrativi; 

l)   conservazione ed archiviazione dei relativi atti e progetti; 

 

m) ricezione delle comunicazioni di variazioni della denuncia dei lavori originaria: 

 

  comunicazioni di dimissioni o nuova nomina o revoca del direttore dei 

lavori/collaudatore/costruttore; 

  voltura dell’autorizzazione o del deposito sismico rilasciato. 

 

 

 



 

Art. 2 - Le strutture tecniche competenti in materia sismica 

 

L’Ente si dota di una unica Commissione in materia sismica che sarà composta da un totale di n. 5 

tecnici di cui n. 3 tecnici “senior” in possesso di diploma di laurea in ingegneria o architettura 

vecchio ordinamento universitario, con comprovata esperienza in collaudi sismici e n. 2  giovani 

professionisti “junior” ossia due giovani ingegneri o architetti con massimo di cinque anni di 

iscrizione all’Albo e così come individuati da normativa di settore. 

I componenti della Commissione che verranno nominati con decreto sindacale, non dovranno essere 

dipendenti o amministratori dell’Ente, dovranno essere rinnovati ogni due anni e non potranno 

essere nominati per più di due volte consecutive.  

Ove si proceda a sostituzione di un singolo componente, la durata dell’incarico del nuovo 

componente è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine biennale, calcolato a 

decorrere dalla originaria nomina dell’intera commissione. 

La costituita Commissione viene convocata  dal responsabile del Settore Politiche del Territorio in 

presenza di richiesta di autorizzazioni sismiche o di altri atti che comunque richiedono l’attività di 

tale organo. La convocazione potrà avvenire mediante comunicazione telefonica, per e-mail o per 

posta ordinaria.  

Il Settore Politiche del Territorio curerà l’attribuzione delle pratiche in capo alla Commissione. Le 

pratiche verranno attribuite alla Commissione secondo l’ordine cronologico di presentazione. 

Il componente della commissione deve allontanarsi dalla seduta durante l’esame di un progetto da 

lui firmato o presentato. L’allontanamento deve risultare dal verbale della seduta. 

La Commissione si doterà di un segretario verbalizzante e di un tecnico istruttore, appositamente 

individuati dal presidente scelto tra i componenti la commissione. 

Affinché le sedute della Commissione siano dichiarate valide è necessaria la presenza del Presidente e di 

almeno due componenti della commissione. 

La commissione ha facoltà di autoconvocarsi fino all’esaurimento delle pratiche assegnate.  

Il Responsabile del Settore Politiche del Territorio è  responsabile  del  procedimento amministrativo 

legato alle procedure di rilascio del titolo sismico e degli adempimenti connessi, e cioè:  rispetto  dei 

termini,  verifica  del  buon andamento  delle  commissioni sismiche,  trasmissione della documentazione 

al Settore Provinciale del Genio Civile, ecc. 



 

 

Art. 3  – Decadenza da componente le commissioni comunali a rischio sismico 

Si decade, salvo ogni altra previsione di legge,  dalla nomina a componente di Commissione comunale a 

rischio sismico nelle seguenti ipotesi: 

- Assenza ingiustificata per più di due sedute consecutive in seno alla commissione; 

- Perdita dei requisiti che hanno determinato la nomina; 

- Cancellazione, per qualsiasi motivo, dall’Albo professionale di appartenenza; 

- Condanna passata in giudicato inerente l’attività professionale svolta; 

- Ogni altra causa che comporta la decadenza dal pubblico impiego; 

- Essere stati sospesi dall’Ordine professionale; 

 

Art. 4  – Conflitti di interesse 

 

Al fine di garantire un ottimale svolgimento delle attività della Commissione, il componente  della 

Commissione si asterrà dal compiere ogni valutazione del caso quando l’atto in esame: 

- riguarda un’area o un fabbricato sui quali vanta un diritto di proprietà o altro diritto reale di 

godimento; 

- riguarda aree o fabbricati sui quali vanta un diritto di proprietà o un diritto reale di godimento un 

parente, fino al quarto grado, o un affine, fino al secondo grado; 

 

Art. 5 - Versamento del contributo per le spese istruttorie 

Ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 316 del 28 giugno 2012  - “Nuove modalità operative 

per la corresponsione e rideterminazione del contributo dovuto per l’istruttoria e la conservazione dei 

progetti da denunciare in zona sismica”, è fatto obbligo corrispondere il contributo previsto per lo 

svolgimento delle attività istruttorie, sia per le pratiche soggette ad autorizzazione sismica sia per tutti i 

depositi del progetto esecutivo (indipendentemente dal fatto che il medesimo progetto depositato sarà 

oggetto o meno di successivo controllo in fase di realizzazione). 

Ai sensi dell’art. 1, comma 237, della L.R. 16/2014 i contributi dovuti per l’esame delle istanze, in 

precedenza di competenza dell’Arcadis regionale, sono versate direttamente nelle casse comunali. 

Si precisa che il contributo è dovuto  anche per gli interventi che costituiscono attività edilizia libera ai 

sensi dell’art. 6 del DPR n. 380 del 2001, se soggetti ad autorizzazione sismica. 



Nel caso di un’unica pratica sismica caratterizzata da una pluralità di Unità Strutturali (US) differenti tra 

loro (intendendo per US una costruzione con continuità da cielo a terra per quanto riguarda il flusso dei 

carichi verticali, delimitata da spazi aperti o da giunti strutturali tali da garantire un comportamento per 

effetto delle azioni sismiche indipendente rispetto alle costruzioni eventualmente contigue), è dovuta la 

corresponsione del rimborso forfettario per ciascuna delle Unità facenti parte della costruzione, in quanto 

le stesse richiedono distinte istruttorie tecniche. 

 

Art. 6 – Corrispettivo componenti commissione 

La ripartizione dei contributi per l’istruttoria e l’esame delle istanze versati dagli interessati, viene 

prevista nel modo che segue: 

- L’80% del complessivo importo introitato dall’Ente viene riconosciuto a favore dei componenti della 

Commissione. L’importo relativo ad ogni istanza verrà ripartito in parti uguali a favore dei 

componenti che hanno partecipato alla definizione della stessa. La liquidazione delle competenze 

avverrà con determina del Responsabile del Settore Politiche del Territorio. 

- Il 20 % del complessivo importo introitato dall’Ente viene destinato alle spese correnti di 

funzionamento delle commissioni e per le spese di conservazione degli atti e degli elaborati 

progettuali. 

 

RAPPORTO TRA PROCEDIMENTO EDILIZIO E PRATICA SISMICA 

Art. 7 - Raccordo tra titolo abilitativo edilizio e titolo sismico 

La legge regionale n. 9/1983 e ss.mm.ii. ed il relativo regolamento n. 4/2010 e ss.mm.ii., richiedono la 

piena coerenza tra il progetto  architettonico  presentato ai fini edilizi e quello strutturale, per 

assicurare che nella redazione degli elaborati necessari per il rilascio del titolo abilitativo edilizio si sia 

tenuto debitamente conto delle esigenze di riduzione del rischio sismico. 

A tal fine il committente può presentare contemporaneamente domanda per il rilascio del titolo 

abilitativo edilizio e del titolo sismico; in alternativa è possibile richiedere preliminarmente il solo titolo 

edilizio abilitativo e successivamente presentare domanda di autorizzazione sismica; in quest’ultimo caso, 

occorrerà corredare la documentazione con idonea dichiarazione sostitutiva con la quale si attesta  la 

corrispondenza tra il  progetto architettonico allegato all’istanza di autorizzazione sismica e quello 

allegato all’istanza P. di C. 

 

 



Art. 8 - Necessità del rilascio dell’autorizzazione sismica prima dell’inizio lavori 

I lavori previsti dal titolo abilitativo edilizio non possono essere iniziati fino a quando non sia stata 

rilasciata l'autorizzazione sismica o effettuato il deposito del progetto strutturale nei casi previsti dalla 

L.R. n. 9/83 e dal relativo Reg.to  Regionale n. 4/10. 

Pertanto, sviluppando le ricadute dell’applicazione di tale principio generale, si può specificare che: 

 

 se la richiesta di autorizzazione sismica è stata presentata congiuntamente  alla richiesta del 

permesso di costruire, i due procedimenti autorizzativi possono pro-cedere autonomamente in 

parallelo, rimanendo fermo, però, che a seguito del rilascio del permesso di costruire i lavori non 

possono comunque essere iniziati senza che si sia concluso, con esito positivo, anche il 

procedimento autorizzativo sismico. Inoltre, eventuali modifiche, stabilite nel corso dell’iter 

edilizio, o prescrizioni al progetto architettonico originario, previste dal permesso di costruire, 

impongono quantomeno la presentazione di una variante al progetto strutturale. 

 se il procedimento di autorizzazione sismico è attuato dopo il rilascio del permesso di costruire 

o della presentazione della DIA/SCIA, i lavori possono essere iniziati dopo che l’amministrazione 

comunale abbia restituito  all'interessato il progetto  strutturale corredato dell’autorizzazione 

sismica. 

 

IL PROCEDIMENTO SISMICO 

Art. 9 – Indicazione Procedure per il rilascio del provvedimento sismico 

Le procedure volte al rilascio dei provvedimenti di deposito/autorizzazioni sismiche, possono 

riassumersi nel modo che segue: 

a. Il committente, o costruttore che esegue in proprio, effettua la denuncia dei lavori strutturali 

finalizzata all’ottenimento dei provvedimenti di deposito/autorizza-zione sismica, con le modalità 

previste dal Regolamento Regionale n. 4/2010 (integrato dal Regolamento Regionale n. 2/2011), 

direttamente presso il Comune di Caiazzo indirizzandola al Settore Politiche del territorio. Inoltre, 

alla domanda dovrà allegare: 

  un elaborato di progetto, in triplice copia, dal quale si evince che i lavori riguardano “opere 

di edilizia privata” o  d i  “  e d i l i z i a  p u b b l i c a ”  che  non superano  l’altezza 

s t r u t t u r a l e  di “metri 10,50 dal piano  di campagna”; 

  dichiarazione asseverata, in triplice copia, firmata congiuntamente dal committente e dal 

progettista architettonico, dalla quale si evince che  l’intervento  previsto  non supera 



l’altezza strutturale di mt. 10,50 dal piano di campagna;  

b. Con la presentazione della denuncia dei lavori, il competente  Settore Politiche del Territorio 

comunale avvia l’istruttoria tecnico-amministrativa finalizzata all’emanazione del  

provvedimento di “autorizzazione sismica”, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni; 

decorso tale termine, senza che la Struttura tecnica competente abbia rilasciato 

l’autorizzazione non si forma il silenzio assenso e trovano  applicazione i rimedi previsti dalla 

legge in caso di mancata emanazione dei provvedimenti nei termini previsti; 

c.  Le riunioni della Commissione per l'autorizzazione sismica non sono pubbliche; se ritenuto 

opportuno a maggioranza dei membri, il Presidente potrà ammettere la partecipazione del solo 

progettista strutturale, ma limitatamente all'illustrazione del progetto e non alla successiva 

discussione ed espressione del parere. 

d.  A seguito di esame della documentazione, la commissione può richiedere, per il tramite del  

Settore P o l i t i c h e  d e l  T e r r i t o r i o , le opportune integrazioni da produrre entro trenta 

giorni. Il procedimento  rimane sospeso fino alla presentazione delle integrazioni e, comunque, 

non oltre il trentesimo giorno dalla comunicazione. Qualora le integrazioni non siano prodotte, 

ovvero siano prodotte solo in parte, la commissione comunica al responsabile del Settore 

Politiche de Territorio i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza (nel caso di richiesta di 

integrazioni, la commissione avrà il compito di esaminare anche le integrazioni e le osservazioni 

prodotte dal committente senza alcun compenso aggiuntivo); 

e.   La commissione nel corso dell'istruttoria dell'istanza di autorizzazione (e solo nei casi in cui le 

carenze siano minime, ovvero paragonabili a dubbi interpretativi), in alternativa a quanto 

previsto al punto precedente, per una sola volta, può richiedere agli interessati, anche 

convocandoli per una audizione, quanto segue: 

 L'integrazione della documentazione presentata, in ragione dell’assenza, incom-pletezza o 

irregolarità degli elaborati progettuali e della dichiarazione asseverata; 

• la rimozione delle irregolarità e dei vizi  formali riscontrati nella medesima 

documentazione; 

• i chiarimenti ritenuti necessari a seguito dell’esame nel merito dei medesimi elaborati 

progettuali e dichiarazioni. 

f. A seguito del parere della commissione, le pratiche sono trasmesse al Responsabile del Settore 

Politiche del Territorio del Comune che, effettuato il controllo documentale, procede entro 

quindici giorni al rilascio o al diniego dell’autorizzazione; 

g. A conclusione dell’istruttoria, in caso di esito positivo il Responsabile emette il provvedimento di 

“autorizzazione sismica”,  del quale  costituisce  parte  inte-grante la  denuncia  dei  lavori, 



comprensiva di istanza, progetto  e documenta-zione allegata.  In caso  di esito  negativo,  il 

Responsabile emette un provvedi-mento motivato di diniego. 

h. Il Responsabile del Settore Politiche del Territorio trasmette al settore provinciale del genio 

civile gli elaborati in formato cartaceo o su supporto informatizzato. In particolare, è tenuto a 

trasmettere, unitamente al provvedimento sismico rilasciato, l’elaborato di progetto dal quale si 

evince che i lavori riguardano opere di edilizia privata che non superano l’altezza di “metri 

10,50 dal piano di campagna”, nonché una dichiarazione resa dal medesimo responsa-bile 

dell’ufficio  tecnico  che  il  provvedimento  rilasciato  non  riguarda  “opere  pubbliche  o  di 

interesse pubblico”. 

 

Art. 10 - Procedura per il rilascio del provvedimento sismico – Ulteriori specificazioni 

Il funzionamento delle attività, legate ai procedimenti di rilascio dei provvedimenti di 

deposito/autorizzazioni sismiche, avverrà secondo le modalità esecutive di seguito elencate: 

a. Il committente, o costruttore che esegue in proprio, effettua la denuncia dei lavori strutturali 

finalizzata all’ottenimento dei provvedimenti di deposito/autorizza-zione sismica, con le modalità 

previste dal Regolamento Regionale n. 4/2010 (integrato dal Regolamento Regionale n. 2/2011), 

direttamente presso il Comune di Caiazzo indirizzandola allo Sportello Unico per le Attività 

Edilizia. Inoltre, alla domanda dovrà allegare: 

•  un elaborato di progetto, in duplice copia, dal quale si evince che i lavori riguardano “opere di 

edilizia privata” che  non superano  l’altezza di “metri 10,50 dal piano  di campagna”; 

•  dichiarazione, firmata congiuntamente dal committente e dal progettista architettonico, dalla quale 

si evince che  l’intervento  previsto  non  riguarda  “opere pubbliche o di interesse strategico” e 

che l’altezza dal piano di campagna non supera 10,50 m dal piano di campagna; 

•  tutta la documentazione, sia amministrativa che tecnica, in formato digitale (pdf, dwg, word, …); 

b.   La commissione sismica si riunisce di massima con cadenza settimanale e comunque in presenza di 

pratiche da esaminare e, a seguito dell’esame e dell’istruttoria dei progetti, esprime  parere  

obbligatorio  e  motivato  in  ordine  alla  idoneità  progettuale;  nelle  sedute previste, la 

commissione esaminerà tutte le pratiche (denunce di nuovi lavori, varianti ad autorizzazioni già 

rilasciate,  integrazioni prodotte dai committenti) presentate fino  a quel momento; qualora non 

fosse possibile, per l’elevato numero di pratiche presenti, esaminarle tutte, la commissione dovrà 

riprendere i lavori il giorno successivo e, comunque, dovrà completare le istruttorie entro sette 

giorni dalla prima seduta; 

 



Art. 11 - Aspetti connessi al funzionamento delle procedure di competenza della Commissione 

La commissione, nominata con Decreto Sindacale, svolgerà le attività così come disciplinate dal 

Regolamento Regionale n. 4/2010, come integrato dal Reg.to Regionale n. 2/2011. In particolare, 

fatto salvo quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, della legge regionale n. 9/1983, nell’attività 

istruttoria amministrativa verifica, anche a mezzo di liste di controllo: 

a. la sussistenza delle condizioni per le quali è previsto il “deposito  sismico”  ovvero “l’autorizzazione 

sismica”; 

b. la correttezza dell’impostazione dell’istanza; 

c. la rispondenza tra gli elaborati progettuali presentati e quelli prescritti; 

d. la completezza e correttezza della documentazione e la sua corrispondenza a quanto riportato 

nell’istanza e negli elaborati progettuali; 

e. la competenza dei tecnici incaricati, desunta dalla loro abilitazione professionale; 

f. la correttezza delle impostazioni progettuali in relazione alle norme tecniche vigenti; 

g. l’osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle norme tecniche,  nell’imposta-zione  delle ipotesi 

progettuali e nella verifica degli elementi strutturali; 

h. che gli elaborati progettuali siano effettivamente di livello esecutivo e che, in particolare, i grafici 

strutturali siano perfettamente intellegibili dalle maestranze impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il segretario svolgerà tutte quelle attività complementari al lavoro della commissione e del 

Responsabile del Settore Tecnico,  che a titolo  esemplificativo  ma  non esaustivo, si indicano di 

seguito: 

a. redazione dei verbali di seduta della commissione; 

b. predisposizione delle note per eventuali richieste di integrazioni; 

c. predisposizione dei provvedimenti autorizzativi ovvero di diniego; 

d. collaborazione con il Responsabile del Settore Tecnico e Attività Produttive, nella   predisposizione 

di  tutti  gli  altri  documenti  di  natura  tecnico/amministrativa,  riguardanti l’intero procedimento 

di natura sismica, dalla denuncia dei lavori fino al collaudo e ultimazione degli stessi; 

Il tecnico istruttore, nominato con Decreto Sindacale, svolgeranno tutte  quelle   attività 

complementari al lavoro della commissione e del responsabile del Settore Tecnico,  che a titolo 

esemplificativo ma non esaustivo, si indicano di seguito: 

a. conservazione ed archiviazione dei relativi atti e progetti; 



b. predisposizione dei documenti propedeutici al rilascio dei provvedimenti di autorizzazione e 

deposito sismico; 

c. ricezione della valutazione della sicurezza, riferita a qualsiasi tipologia di opere, rilascio della 

relativa attestazione e conservazione degli atti - articolo 2 legge regionale n. 9 del 1983; 

d. ricezione della relazione a strutture ultimate redatta dal direttore dei lavori - articolo 5 legge 

regionale n.9 del 1983 -, svolgimento dell’attività istruttoria e rilascio dell’attestazione di 

avvenuto e corretto deposito della stessa - articolo 9 del Regolamento n. 4/2010; 

e. ricezione degli atti e del certificato di collaudo - articolo 5 legge regionale n. 9 del 1983 -, 

svolgimento dell’attività istruttoria e rilascio dell’attestazione di avvenuto e corretto deposito 

degli stessi - art. 10 del Regolamento n. 4/2010; 

f. ricezione delle richieste di accesso agli atti tecnici ed amministrativi relativi ai provvedimenti sismici 

emessi, formulate ai sensi del Capo V della Legge n. 241/90 ss.mm.ii., e svolgimento dei 

conseguenti procedimenti amministrativi; 

g. ricezione delle comunicazioni di variazioni della denuncia dei lavori originaria: 

 

 comunicazioni di dimissioni o nuova nomina o revoca del direttore dei 

lavori/collaudatore/costruttore; 

 voltura dell’autorizzazione o del deposito sismico rilasciato. 

Resta, comunque, in capo al Responsabile del Settore Tecnico la responsabilità del procedimento di 

tutte le altre attività, ancorché non esplicitamente elencate nel presente regolamento, che a vario 

titolo sono propedeutiche ovvero consequenziali ai procedi-menti di deposito/autorizzazione 

sismica; in particolare: 

• effettuazione dei  controlli sulla  progettazione con  metodi a  campione,  riferiti a qualsiasi tipologia 

di lavori o di opere e conservazione dei relativi atti - articolo 4 legge regionale n.9 del 1983; 

Resta, invece, in capo al Responsabile del Settore Vigilanza la responsabilità del procedimento 

relativamente alla vigilanza in fase di realizzazione; in particolare: 

• controllo sulla realizzazione dei lavori nei casi di cui all’articolo 4 comma 1 lettere a) e b) della legge 

regionale n. 9 del 1983 - articolo 5 legge regionale n. 9 del 1983; 

 

 



Art. 12 - Ulteriori aspetti connessi al funzionamento delle procedure di competenza della 

commissione 

La Commissione, nominata con Decreto Sindacale, svolgerà le attività così come disciplinate dal 

Regolamento Regionale n. 4 / 2010, come integrato dal Reg.to Regionale n. 2 / 2011. In particolare, 

fatto salvo quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, della legge regionale n. 9/1983, nell’attività 

istruttoria amministrativa verifica, anche a mezzo di liste di controllo: 

a.  La sussistenza delle condizioni per le quali è prevista “l’autorizzazione sismica”; 

b. La correttezza dell’impostazione dell’istanza; 

c. La rispondenza tra gli elaborati progettuali presentati e quelli prescritti e la rispondenza tra la 

progettazione strutturale e quella architettonica; 

d. La completezza e correttezza della documentazione e la sua corrispondenza a quanto riportato 

nell’istanza e negli elaborati progettuali; 

e. La competenza dei tecnici incaricati, desunta dalla loro abilitazione professionale; 

f. La correttezza delle impostazioni progettuali in relazione alle norme tecniche vigenti; 

g. L’osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle norme tecniche, nell’impostazione delle ipotesi 

progettuali e nella verifica degli elementi strutturali; 

h. Che gli elaborati progettuali siano effettivamente di livello esecutivo e che, in particolare, i grafici 

strutturali siano perfettamente intellegibili dalle maestranze impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

Il Segretario della Commissione, svolgerà tutte quelle attività complementari al lavoro della 

Commissione e del Responsabile del Settore Politiche del Territorio, che a titolo esemplificativo ma 

non esaustivo, si indicano di seguito: 

a.  redazione dei verbali di seduta della Commissione; 

b. predisposizione delle note per eventuali richieste di integrazioni; 

c. predisposizione dei provvedimenti autorizzativi ovvero di diniego; 

d. collaborazione con il Responsabile del Settore Politiche del Territorio, nella predisposizione di tutti 

gli altri documenti di natura tecnico/amministrativa,  riguardanti l’intero procedimento di natura 

sismica, dalla denuncia dei lavori fino al collaudo e ultimazione degli stessi; 

Il tecnico istruttore svolgerà tutte quelle attività complementari al lavoro della Commissione e del 

Responsabile del Settore Politiche del Territorio, che a titolo esemplificativo ma non esaustivo, si 

indicano di seguito: 

a. Conservazione ed archiviazione dei relativi atti e progetti; 

b. Predisposizione dei documenti propedeutici al rilascio dei provvedimenti di autorizzazione e 

deposito sismico; 

c. Ricezione della valutazione della sicurezza, riferita a qualsiasi tipologia di opere, rilascio della 

relativa attestazione e conservazione degli atti – articolo 2 Legge Regionale n. 9 del 1983;  

d. Ricezione della relazione a strutture ultimate redatta dal Direttore dei Lavori – articolo 5 Legge 



Regionale n. 9 del 1983 -, svolgimento dell’attività istruttoria e rilascio dell’attestazione di 

avvenuto e corretto deposito della stessa – articolo 9 del Regolamento n. 4/2010; 

e. Ricezione degli atti e del certificato di collaudo – articolo 5 legge regionale n. 9 del 1983 -, 

svolgimento dell’attività istruttoria e rilascio dell’attestazione di avvenuto e corretto deposito 

degli stessi – art. 10 del Regolamento n. 4/2010; 

f. Ricezione delle richieste di accesso agli atti tecnici ed amministrativi relativi ai provvedimenti 

sismici emessi, formulate ai sensi del Capo V della Legge n. 241/1990 ss.mm.ii., e svolgimento 

dei conseguenti procedimenti amministrativi; 

g. Ricezione delle comunicazioni di variazioni della denuncia dei lavori originaria: 

- comunicazioni di dimissioni o nuova nomina o revoca del direttore dei lavori / 

collaudatore / costruttore; 

- voltura dell’autorizzazione. 

 

Resta, comunque, in capo al Responsabile del Settore Politiche del Territorio la responsabilità 

del procedimento di tutte le altre attività, ancorché non esplicitamente elencate nel presente 

regolamento, che a vario titolo sono propedeutiche ovvero consequenziali ai procedimenti di 

deposito / autorizzazione sismica;  

Resta, invece, in capo al Responsabile del Settore Vigilanza la responsabilità del procedimento 

relativamente alla vigilanza in fase di realizzazione; in particolare: 

il controllo sulla realizzazione dei lavori nei casi di cui all’articolo 4 comma 1 lettere a) e b) della 

Legge Regionale n. 9 del 1983 – articolo 5 Legge Regionale n. 9 del 1983; 

Stante la necessità di una più incisiva vigilanza e controlli sull’attività strutturale, appare 

opportuno precisare che fra i compiti della Commissione rientrano anche quelli di seguito 

specificati: 

- Effettuazione dei controlli sulla progettazione con metodi a campione, nella misura minima 

del 20% e mediante sorteggio dei provvedimenti di autorizzazione sismica, riferiti a qualsiasi 

tipologia di lavori o di opere (art. 4 Legge Regionale n. 9 / 1983); 

- Controllo, da espletare unitamente al Responsabile del Settore 4 - Politiche del Territorio 

dell’Ente, sull’esecuzione dei lavori nei casi di cui all’art. 4, comma 1, lettere a) e b) e del 

successivo art. 5 della Legge Regionale n. 9 / 1983. 

 

 

 

 



Art. 13 – Modulistica 

Per  le denunce dei  lavori finalizzate al rilascio  del provvedimento sismico, ovvero per  gli atti 

consequenziali, il Responsabile del Settore Politiche del Territorio si avvarrà della  modulistica (adattata  

all’uopo) prevista  dall’art.  13  del Regolamento  Regionale  n. 4/2010 

In particolare sarà resa disponibile ai professionisti, operanti nel settore della progettazione strutturale, la 

modulistica per le seguenti finalità: 

 Autorizzazione sismica; 

 Modelli per volture, sostituzione figure, ecc.; 

 Modulistica di asseverazione del collaudatore per denuncia lavori minori 

 

 

CENNI IN MERITO ALLE COMPETENZE IN MATERIA DI VIGILANZA 

 

Art. 14 - Attività di vigilanza sulle costruzioni in zona sismica 

La L.R. n. 9/83 ed il successivo Reg.to Regionale n. 4/10 hanno inteso concentrare nel Comune le 

funzioni in materia di vigilanza sulle attività di trasformazione del territorio, anche per i profili che 

attengono all’osservanza della disciplina antisismica, e ciò in linea con quanto disposto dal DPR 

380/01. 

L’articolo 103, comma 1, DPR n. 380 del 2001 dispone, infatti, che gli ufficiali di polizia giudiziaria, che 

accertano che sono stati iniziati lavori senza l’autorizzazione sismica o senza il deposito del 

progetto strutturale, danno comunicazione del processo verbale di accertamento della violazione (di cui 

all’art. 96 del DPR 380) all’Ufficio Tecnico della Regione. 

È data facoltà, dunque, al Responsabile del Settore Vigilanza di agire, in funzione della gravità 

delle violazioni accertate, alternativamente, in uno dei seguenti modi: 

 Assegnare al trasgressore un termine congruo per regolarizzare la posizione (ammesso solo in 

caso di cantieri allo stadio preliminare); 

 Compilare  processo  verbale  e  trasmetterlo  immediatamente  al  competente  ufficio  tecnico 

comunale che, a seguito di accertamenti ulteriori, potrà inoltrare la segnalazione alla 

competente autorità giudiziaria o assegnare un termine congruo per la regolarizzazione; 

 Compilare processo verbale e trasmetterlo immediatamente al competente ufficio tecnico della 



Regione che, a seguito di accertamenti ulteriori, inoltrerà la segnalazione alla competente 

autorità giudiziaria (Art. 96 DPR 380/01); 

 Compilare processo verbale e trasmetterlo immediatamente alla competente Autorità giudiziaria 

(in caso di gravi e inequivocabili violazioni). 

 

                                                                 NORME FINALI E TRANSITORIE 

 

Art. 15 - Norme di rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento, si rinvia alle norme citate in premessa nonché 

alle vigenti disposizioni di legge. 

Art. 16 - Entrata in vigore 

 

Il presente regolamento con le  apportate modif iche entrerà in vigore dalla data di esecutività 

della delibera co ns i l ia re  di approvazione.  

 

Art. 17 Elenco dei Professionisti 

Elenco dei professionisti per la nomina quale componente della commissione comunale per le pratiche 

sismiche. 

1. Presso il Settore 4- Politiche del territorio è istituito l’elenco dei professionisti per la nomina quali 

componenti della Commissione comunale per la definizione delle pratiche sismiche. 

2. L’inserimento nel predetto elenco non pone in essere alcuna procedura selettiva, concorsuale o 

paraconcorsuale, né prevede la formazione di alcuna graduatoria di merito comparativo delle figure 

professionali in esso elencate, ma assolve alla sola funzione di prevista dalle finalità di cui all’articolo 4/bis 

della L.R. 9/1983. 

3. L’acquisizione della candidatura, scaturente dall’inserimento del nominativo della figura 

professionale, non comporta l’assunzione di alcun obbligo specifico da parte di questo Comune, né 

l’attribuzione di alcun diritto o aspettativa al candidato in ordine all’eventuale successivo conferimento 

dell’incarico di componente della commissione comunale. 

4. L’elenco dei professionisti di cui al comma 1 è aggiornato annualmente dal settore 4 mediante 

apposito avviso pubblico, consentendo così l’inserimento di nuovi professionisti. 



5. L’ufficio curerà anche l’aggiornamento dell’elenco nella parte dei requisiti per la qualificazione di 

alcune caratteristiche dei nominativi già in essi inseriti, quali, ad esempio, l’anzianità di iscrizione 

all’ordine professionale di appartenenza. 

 

 

Art. 18. Scioglimento delle due Commissioni Sismiche in carica 

Le attuali due Commissioni Sismiche ed i membri in carica cesseranno ogni attività decorsi trenta giorni 

dall’approvazione del presente regolamento.  

Il detto temine di trenta giorni consentirà alle due attuali Commissioni ed ai loro componenti in carica di 

smaltire il numero di pratiche in itinere senza ovviamente provvedere all'istruzione e valutazione di nuove 

pratiche. 

In ogni caso allo scadere del trentesimo giorno dall'approvazione della immediata esecutività delle 

modifiche al presente Regolamento e fatta salva l’ipotesi di diversa ed anche anteriore revoca o 

decadenza,  così come anche esplicitate nel presente Regolamento, i membri delle due Commissioni per il 

Rischio Sismico in carica decadranno dal loro ruolo e le stesse saranno sciolte. Alla tal data l'eventuale 

carico di lavoro ancora in fase di istruttoria o definizione sarà sospeso e dunque prontamente valutato o 

rivalutato, a secondo della necessità ed esigenze di legittimità del caso,  dalla successiva e neocostituita 

unica Commissione Sismica. 



 





 

 

 



OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI AUTORIZZAZIONE E DI DEPOSITO DEI PROGETTI, AI FINI 

DELLA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO, NONCHÉ DELLE CONNESSE ATTIVITÀ DI VIGILANZA. 

Ai sensi dell’art. 49 tuel, in ordine alla sola regolarità tecnica, il responsabile del servizio interessato ha 

espresso parere favorevole. 

                                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 
                         f.to Geom. Giuseppe Grasso 

 

 

Ai sensi dell’art. 49 tuel, in ordine alla sola regolarità contabile, il responsabile del servizio finanziario 

NON ha espresso parere contabile in quanto la delibera non comporta impegni di spesa. 

                                                     IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                               f.to dott. Loreto Califano 

 

 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 

     IL PRESIDENTE                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to D.ssa Raffaella Sibillo                 f.to dott.ssa Rosalia Di Caprio 

 

============================================================ 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione viene da oggi pubblicata all’Albo Pretorio on line per rimanervi  

quindici giorni consecutivi.  

Caiazzo, lì 01/06/2015                                                    Il Responsabile del procedimento 

                                                                                f.to dott. Paolo Mandato  

ATTESTATO DI ESECUTIVITA’ 

La suestesa deliberazione è divenuta esecutiva il giorno____________________________ trascorso il 

decimo giorno dalla sua pubblicazione all’Albo Pretorio on line del Comune, ai sensi dell’art. 134, C. 4 

del d.lgs. n. 267/2000); 

   è una delibera urgente, dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - 

del  d. lgs. n. 267/2000. 

Caiazzo, lì ____________                                                   Il Responsabile del procedimento 

                                                    dott. Paolo MANDATO  


